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C O M U N E   D I   B O T R U G N O 
PROVINCIA DI LECCE 

UFFICIO TECNICO 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

Piazza Indipendenza, 4 Tel. 0836/992213 Telefax. 0836/997205 
C.F. 83000810750 - P.I. 01796770756 

 

 
 

Codice CIG: 6463133A11  Codice CUP: H97H15001470005 

 

COSTRUZIONE E GESTIONE DI IMPIANTO DI CREMAZIONE PER SALME 
CON ANNESSA SALA DEL COMMIATO PRESSO IL CIMITERO DI 

BOTRUGNO 

 
 
In esecuzione  

- della deliberazione di Consiglio comunale n. 21 del 23/10/2015; 
- della deliberazione di Giunta comunale G.C. n. 41 del 27/05/2015; 
- della determinazione del Responsabile di Servizio n. 97 del 30/11/2015, 

 
Gli interessati ed il promotore, in possesso di adeguati requisiti, come specificato nel presente 
disciplinare, che costituisce parte integrante del bando di gara, sono invitati a partecipare alla 
procedura aperta, di cui all’art. 55, del D.Lgs. n. 163/2006 e smi, per la concessione di lavori 
pubblici mediante project financing di cui all’art. 153, comma 19, del D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006 
e s.m.i., per la CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI PER LA PROGETTAZIONE, 
COSTRUZIONE E GESTIONE ECONOMICO FUNZIONALE DI UN IMPIANTO DI 
CREMAZIONE PER SALME, PRESSO IL CIMITERO DI BOTRUGNO 
Il bando integrale e tutti gli ulteriori documenti di gara sono disponibili sul sito internet 
http://www.comune.botrugno.le.it e presso l’Ufficio Tecnico Comunale. 
 
 
  
 

DISCIPLINARE DI GARA 
Procedura di gara:  

Procedura aperta di cui all’art. 55, del DLgs 163/2006 e s.m.i., con diritto di 
prelazione, articolo 153, comma 19, D.Lgs. 163/2006  

Finanza di progetto ex art. 153-160 D.Lgs 163/2006 
Criterio:   

Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006  
e verifica delle offerte anormalmente basse 

 ai sensi dell’art 86 del D.Lgsl. 163/2006 
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ART.1  PREMESSA  
 
Con la Deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 27/05/2015, è stato approvato il progetto 
preliminare, completo di piano economico finanziario asseverato, avente ad oggetto: 
CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI PER LA PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E 
GESTIONE ECONOMICO FUNZIONALE DI UN IMPIANTO DI CREMAZIONE PER SALME, 
PRESSO IL CIMITERO NUOVO DI BOTRUGNO, dichiarato di pubblico interesse relativamente 
alla proposta avanzata dal Promotore.  
 
Con la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 23/10/2015, esecutiva, è stato inserito 
l’intervento nel Piano triennale delle opere pubbliche 2015-2017, e nell’elenco annuale 2015.  
 
Con determinazione a contrarre del Responsabile del Servizio n. 97 del 30/11/2015 è stato 
approvato il bando di gara e gli atti a lui medesimo acclusi, e si è stabilito di procedere alla 
realizzazione dell’intervento mediante lo strumento del project financing di cui all’art. 153, comma 
19, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e successive modificazioni.  
 
Che gli elaborati approvati dall'Amministrazione Comunale sono meglio dettagliati di seguito: 
1) Progetto preliminare composto da: 

a) Relazione illustrativa 
b) Relazione tecnica 
c) Studio di prefattibiltà ambientale 
d) Stima sommaria dei costi quadro economico 
e) Cronoprogramma delle fasi attuative 
f) Prime indicazioni per la stesura dei piani di sicurezza 
g) Capitolato prestazionale - opere edili e impianti 
h) Capitolato prestazionale – impianto cremazione 
i) Relazione geologica preliminare 
l) Inquadramento generale – estratti cartografici (PP01) 
m) Rilievo fotografico (PP02) 
n) Planivolumetrico di progetto e schemi (PP03) 
o) Pianta piano terra (PP04) 
p) Prospetti, sezioni, viste di progetto (PP05) 

2) Specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione 
3) Bozza di convenzione 
4) Piano economico finanziario asseverato 
 
Il Progetto preliminare, ad esclusione del piano economico e finanziario asseverato e della 
bozza di convenzione, è disponibile presso la sede Comunale – Ufficio Tecnico -  
 
ART.2  PROCEDURA DI GARA  
 
La procedura di gara indetta è la procedura aperta, di cui all’art. 55, del DLgs 163/2006 e smi, mediante 
project financing di cui all’art. 153, comma 19, del medesimo DLgs 163/2006, con diritto di prelazione a 
favore del Promotore, avente ad oggetto:  
 
a) la progettazione definitiva ed esecutiva, compreso il coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione;  
 
b) la costruzione, compreso il coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, la direzione dei lavori e 
la contabilità, nel rispetto dei dettami del D.Lgs. n. 163/2006 e relativo regolamento di esecuzione ed 
attuazione, nonché il reperimento di tutte le autorizzazioni afferenti la realizzazione;  
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c) la successiva gestione nonché il reperimento di tutte le autorizzazioni afferenti il funzionamento dell’opera 
prevista quali ad esempio pareri ed autorizzazioni sanitarie, autorizzazioni ambientali, pareri dei Vigili del 
Fuoco, ecc, dell'intervento costituito da Tempio crematorio, con annessi locali servizi, in adiacenza del 
Cimitero di Botrugno, come meglio specificato nel progetto preliminare posto a base di gara;  
Per la determinazione della migliore offerta verrà utilizzato il metodo “aggregativo compensatore”, di cui 
all’allegato “G” del D.P.R. 207/2010.  
 
Qualora non vengano presentate offerte la concessione è aggiudicata al Promotore. Ove all’esito della 
presente procedura di gara vengano presentate offerte valutate economicamente più vantaggiose rispetto a 
quella del Promotore, quest’ultimo, entro 15 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva, potrà 
esercitare la prelazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 153, comma 19, del DLgs 163/2006 e smi.  
In caso di esercizio del diritto di prelazione da parte del Promotore e aggiudicazione a quest’ultimo della 
concessione, al migliore offerente verranno rimborsate, con onere a carico del Promotore, le spese sostenute 
per la partecipazione alla gara, nella misura massima di cui al comma 9, dell’art. 153, del DLgs 163/2006 e 
smi.  
Nell’ipotesi di aggiudicazione in favore di soggetto diverso dal Promotore ed in caso di mancato esercizio 
della prelazione da parte di quest’ultimo, il Promotore avrà diritto ad ottenere il pagamento, con onere a 
carico dell’aggiudicatario, delle spese per la predisposizione della proposta presentata nei limiti di cui al 
comma 9, dell’art. 153, del DLgs 163/2006 e smi.  
 
 
ART.3  LUOGO DI ESECUZIONE  
 
In fregio al Cimitero di Botrugno. 
Il terreno interessato risulta censito al Catasto Terreni in capo al comune di Botrugno foglio 3 mappale 119 e 

167 è pari a 5940 mq. circa di cui: 
• 2445 mq. destinati all’impianto di cremazione e sue pertinenze; 
• 820 mq destinati alla nuova viabilità di accesso e parcheggi; 
• 2675 mq mantenuti nella disponibilità del Comune per eventuali ampliamenti cimiteriali  

 

 
 
ART.4  REQUISITI DELL’OPERA  
 
La realizzazione dell’intervento dovrà garantire, a titolo indicativo e non esaustivo, requisiti di:  
1) igienico-sanitari  
2) sicurezza  
3) ambientali: emissione in atmosfera, requisiti acustici  
4) d’uso  
5) dimensionali morfologici e di funzionalità  
6) smaltimento rifiuti  
7) requisiti d’affidabilità/stabilità  
8) requisiti di gestione e manutenzione/ gestione e conduzione:  
9) requisiti di manutenzione ordinaria:  
10) requisiti di manutenzione straordinaria:  
11) tutto quant’altro non richiamato ma ritenuto funzionale alla buona esecuzione delle opere e alla relativa 
gestione di un tempio crematorio . 
Si rimanda, in ogni caso, ad ogni disposizione legislativa vigente in materia di progettazione, costruzione e 
gestione di tempi crematori.  
 
 
ART. 5 IMPORTO GLOBALE DELL’INVESTIMENTO - FINANZIAMENTO – 

CORRISPETTIVO PER IL CONCESSIONARIO  
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L’importo complessivo dell’investimento (progettazione e costruzione, oneri finanziari, spese tecniche ed 
altri oneri accessori) risultante dal quadro economico del progetto preliminare è il seguente:  
importo complessivo dell’investimento: 
Euro € 2.202.085,00 (duemilioniduecentoduemilazeroottantacinque/00) escluso IVA. 
 
Il costo per lavori è previsto in euro 1.730.045,00 (unmilionesettecentotrentamilazeroquarantacinque/00) 
oltre IVA, di cui euro 32.500,00 per oneri della sicurezza.  
 
Il concessionario provvederà alla realizzazione ed installazione degli impianti in regime di finanziamento 
tramite terzi, recuperando l’investimento attraverso i ricavi di gestione degli stessi. Pertanto la 
controprestazione a favore del concessionario consisterà unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e 
sfruttare economicamente le opere realizzate per tutta la durata della concessione. L’equilibrio 
dell’investimento deve risultare da un piano economico-finanziario asseverato da un istituto di credito, 
ovvero da una delle società di cui all’art. 153, comma 9, del DLgs 163/2006 e smi.  
 
Il Concessionario tiene sollevato il Comune di Botrugno da ogni responsabilità nei confronti degli utenti del 
servizio, derivante da errori, omissioni e non conformità nell’applicazione delle tariffe stabilite e rinuncia a 
qualsiasi diritto di rivalsa nei confronti del Comune di Botrugno per il recupero di crediti per i servizi 
erogati.  
 
 
ART.6  LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L'INTERVENTO  
 
Le lavorazioni di cui si compone l’intervento rilevanti ai fini della qualificazione rientrano nelle seguenti:  
I lavori sono suddivisi nelle categorie di cui all’allegato A del DPR 207/2010 nel modo seguente 
 
Categoria prevalente: 
 

Categoria / Classe Lavorazioni Importo euro 
Percentuale  

sull’importo complessivo 
dei lavori 

OG1 / IV Edifici Civili ed Industriali 1.532.101,51 86,56 % 

* L’importo comprende oltre alle opere murarie ed affini, le forniture dei macchinari, attrezzature ed arredi. 
 
Si riportano, inoltre - ancorché di importo singolarmente inferiore al 10% o a 150.000 € -  le altre lavorazioni 
di cui si compone l’opera, il cui importo è compreso in quello relativo alla categoria prevalente sopra 
indicato (in quanto non eccede il 10% dell’importo complessivo dell’appalto ex art. 108, D.P.R. 207/10): 
 

Categoria / Classe Lavorazioni Importo euro 
% 

sull’importo complessivo 
dei lavori 

OS3 / I Impianti idrico sanitari 27.899,10 1,61% 

OS30 / I Impianti elettrici 104.003,78 6,01% 

OS28 / I 
Impianti termici e di   

condizionamento 66.040,62 3,82% 
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ART. 7  TEMPI DI ESECUZIONE  
 
I termini massimi per l’elaborazione e la consegna della progettazione definitiva e di quella esecutiva, sono 
quelli offerti dal concorrente in sede di gara, nell’ambito della bozza di convenzione proposta.  
 
La progettazione definitiva ed esecutiva dovrà redigersi, a cura di progettista qualificato, ai sensi dell’art. 93 
del DLgs n. 163/2006 e del relativo regolamento di attuazione (DPR 207/2010).  
 
I termini per il completamento dei lavori di realizzazione dell’opera sono previsti in mesi dieci (300 giorni 
naturali successivi e continui), decorrenti dal verbale di inizio lavori e sono oggetto di offerta in riduzione 
sulla base dei criteri di valutazione più oltre indicati.  
 
 
ART.8 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE 

OFFERTE  
 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEI PLICHI 
 

II plico contenente la documentazione di gara, a pena di esclusione, deve pervenire  a mezzo raccomandata 
del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata o con consegna a mano all’Ufficio 
Protocollo del Comune di Botrugno ubicato su  Piazza Indipendenza, n. 4 - CAP 73020 – BOTRUGNO 
(LE), pena esclusione, entro il termine perentorio indicato nel bando di gara.  
 
 
Il plico deve essere idoneamente sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura, e deve recare all’esterno, oltre 
all’intestazione del mittente, all’indirizzo dello stesso, completo di numero di fax e PEC, ed ai codici fiscali 
del concorrente o dei concorrenti, la seguente indicazione: CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI PER 
LA PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E GESTIONE ECONOMICO FUNZIONALE DI UN 
IMPIANTO DI CREMAZIONE PER SALME, PRESSO IL CIMITERO DI BOTRUGNO. 
 
La mancanza di idonea sigillatura sarà causa di esclusione dalla gara.  
 
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Il Comune si intende esonerato da 
ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali ritardi di recapito o per invio ad ufficio diverso da quello 
sopraindicato.  
 

CONTENUTO DEL PLICO 
 
Il plico deve contenere al suo interno TRE buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui 
lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente:  
 
“BUSTA A – Documentazione amministrativa”,  
“BUSTA B – Offerta tecnica”  
“BUSTA C – Offerta economica”  
 
La mancanza di idonea sigillatura e della firma sui lembi di chiusura, sulla busta “B – Offerta tecnica” e “C 
- economica”, sono causa di esclusione dalla gara.  
 

BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
 

Nella busta “A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti 
documenti, riferiti ai requisiti di carattere generale nonché la ulteriore documentazione riferita ai requisiti di 
carattere economico finanziario e tecnico-organizzativo:  
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REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
 
1) Istanza di ammissione [fac-simile Modello Allegato A)], e dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente o suo procuratore, con la quale il concorrente:  
- imprenditore individuale, anche artigiano,  
- società commerciale;  
- società cooperativa;  
- consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro, di cui alla lettera b) dell’Art. 34, comma 1, del 
DLgs 163/2006 e smi;  
- Consorzio fra Imprese Artigiane, di cui alla lettera b) dell’Art. 34, comma 1, del DLgs 163/2006 e smi;  
- Consorzio Stabile, di cui alla lettera c) dell’Art. 34, comma 1, del DLgs 163/2006 e smi;  
- capogruppo mandataria di un raggruppamento temporaneo di concorrenti, di cui alla lettera d), ovvero di un 
consorzio, di cui alla lettera e), o di un GEIE, di cui alla lettera f), dell’Art. 34, comma 1 del DLgs 163/2006 
e smi, di tipo orizzontale/verticale già costituito/da costituirsi, fra le imprese …;  
- mandante di un raggruppamento temporaneo di concorrenti, di cui alla lettera d), ovvero di un consorzio, di 
cui alla lettera e), o di un GEIE, di cui alla lettera f), dell’Art. 34, comma 1 del DLgs 163/2006 e smi, di tipo 
orizzontale/verticale già costituito/da costituirsi, fra le imprese …;  
- operatore economico, ai sensi dell’articolo 3, comma 22, del DLgs 163/2006 e smi, stabilito in altro Stato 
membro, costituito conformemente alla legislazione vigente nel rispettivo Paese,  
dichiara:  
 
a)  di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e che non è in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

 
b)  di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 

n. 55;  
 
c)  di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;  
 
d)  l’inesistenza delle situazioni indicate all’art. 38, comma 1, lettera f), del DLgs 163/2006;  
 
e)  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti;  

 
f)  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;  
 
g) che non risulta alcuna iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10, del DLgs 

163/2006 e smi, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e 
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;  

 
h)  1. (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora 

non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) la propria condizione di non essere 
assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99;  

ovvero 

h)  2. (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia 
effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) l’osservanza delle norme della legge n. 
68/1999 che disciplina il diritto dei lavori dei disabili  
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Il concorrente deve scegliere, a pena di esclusione dalla partecipazione, tra una delle due ipotesi: h) 1. 
ovvero h) 2. La mancata scelta di una delle due ipotesi verrà considerata mancata dichiarazione del 
requisito richiesto al punto h).  
 
i)  di non essere destinatari della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 

legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del 
D.L. 04.07.2006 n. 223, convertito, con modificazioni dalla legge 04.08.2006 n. 248;  

 
j)  che non risulta alcuna iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10, del DLgs 

163/2006 e smi, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione SOA; 

 
k)  1. di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcun 

partecipante alla procedura di gara in oggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente;  
ovvero  
k)  2. di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di 
aver formulato l'offerta autonomamente;  

ovvero  
k)  3. di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, ma di aver formulato autonomamente l'offerta (indicando il concorrente con cui sussiste tale 
situazione).  

Il concorrente deve scegliere, a pena di esclusione dalla partecipazione, tra une delle tre ipotesi:  
k) 1. ovvero k) 2. ovvero k) 3. La mancata scelta di una delle tre ipotesi verrà considerata mancata 
dichiarazione del requisito richiesto al punto j).   
 
l)  l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi previsti dal D.lgs 81/2008 e smi, in 

materia di tutela della salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;  
 
m)  che la ditta mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:  

- INPS: indicando la sede e il N° di matricola d’iscrizione (nel caso di iscrizione presso più sedi 
indicarle tutte); 
posizione contributiva ai fini INPS  
datore di lavoro  
lavoratore autonomo  
gestione separata – committente associante  
gestione separata – titolare di reddito di lavoro autonomo, di Arte e professione  
(indicare la tipologia di iscrizione presso l’INPS)  
- INAIL: indicando la sede e il N° di matricola d’iscrizione (nel caso di iscrizione presso più sedi 
indicarle tutte); 
- CASSA EDILE indicando la sede e il N° di matricola d’iscrizione (nel caso di iscrizione presso più 
sedi indicarle tutte); 
e di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
specificare inoltre il C.C.N.L. (indicando il settore pertinente) e la dimensione aziendale (indicando il 
numero di dipendenti: da 1 a 5 – da 6 a 15 – da 16 a 50 – da 51 a 100- oltre 100);  

 
n)  di aver preso esatta cognizione della natura dei lavori e di tutte le circostanze generali e particolari che 

possono influire sulla loro esecuzione;  
 
o)  di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara 

e nel disciplinare;  
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p)  di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 
esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sulla determinazione della propria offerta e di 
giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;  

 
q)  di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativa alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo di esecuzione del 
contratto;  

 
r)  di avere nel complesso preso conoscenza della natura del contratto e di tutte le circostanze generali, 

particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla 
esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 
remunerativa l’offerta economica presentata;  

 
s) che l’indirizzo e-mail, sempre attivo, al quale va inviata l’eventuale richiesta di documentazioni ed 

informazioni, ovvero eventuali comunicazioni o scambi di corrispondenza, ad esclusione della 
comunicazione di cui all’Art. 79, comma 5 bis, del DLgs 163/06 e smi, è il seguente 
……………………………………………………………………………………………………;  

 
t)  che non risultano a carico della Società contratti precedentemente stipulati aventi ad oggetto servizi 

analoghi a quello oggetto del bando di gara, risolti per inadempimenti contrattuali della Ditta 
concorrente.  

 
v)  di essere informati, che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs 196/2003, i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa 

 
(nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del DLgs 163/2006)  
v)  per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di 

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. 
 
L’impresa o le imprese esecutrici indicate in sede di gara dovranno, a pena di esclusione del consorzio 
stesso, dimostrare, analogamente al consorzio del quale fanno parte, il possesso dei requisiti di carattere 
generale di cui agli artt. 38 e 39, del DLgs 163/2006 e smi. Le imprese individuate quali esecutrici dal 
consorzio, sono pertanto tenute, a pena di esclusione, a dichiarare le condizioni di cui alle lettere da a) a 
n) dell’istanza di ammissione di pagina 6, nonché di prestare le successive dichiarazioni di cui ai nn. 2, 3, 
4, 5 e 7 dell'"ART.8 - Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte”, del presente 
disciplinare, rese ai sensi del DPR n. 445/2000. Qualora la consorziata indicata sia a sua volta un 
consorzio, quest’ultimo dovrà indicare, pena l’esclusione, l’impresa o le imprese che eseguiranno i lavori, 
allegando, a sua volta, le dichiarazioni di cui sopra. In caso di violazione del divieto a partecipare in 
qualsiasi altra forma alla presente gara, verranno esclusi dalla partecipazione sia il consorzio sia il 
consorziato. È vietata altresì la partecipazione alla medesima procedura del consorzio stabile e dei 
consorziati indicati quali esecutori dei lavori; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 
353 del codice penale. È vietata, inoltre, la partecipazione a più di un consorzio stabile. Non è ugualmente 
consentito ai consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 163/2006, di presentare offerta 
in raggruppamento temporaneo con una o più consorziate. In caso di aggiudicazione, i consorziati 
assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati in sede di gara.  
 
w)  l’assunzione dell’impegno, da parte di costituendi raggruppamenti di imprese o di consorzi ordinari di 

concorrenti, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori 
pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi ordinari o GEIE;  

 
x)  che l’impresa, in caso di affidamento della concessione, dichiara di assumere gli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, ed a tal fine si impegna:  
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- ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la Società Poste 
Italiane spa, dedicati alla commessa pubblica per i movimenti finanziari relativi alla gestione del 
presente affidamento;  
- a comunicare al Comune gli estremi identificativi dei conti correnti di cui al punto precedente, nonché 
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, entro sette giorni dalla loro 
accensione;  
- a prevedere nei contratti che saranno sottoscritti con imprese a qualsiasi titolo interessate a 
servizi/forniture/lavori oggetto della presente gara, quali ad esempio appaltatori/subcontraenti, la 
clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
citata legge, a pena di nullità assoluta dei contratti stessi;  
- se ha notizia dell’inadempimento agli obblighi di tracciabilità finanziaria da parte dei soggetti di cui al 
precedente punto, a risolvere immediatamente il rapporto contrattuale con la controparte, informando 
contestualmente sia l’Istituzione che la Prefettura-Ufficio del Governo competente;  

 
y)  di essere consapevole che ai fini di verificare l’applicazione della norma in materia di Tracciabilità dei 

flussi finanziari, il Comune potrà richiedere al concessionario copia dei contratti di cui agli affidamenti 
di cui sopra, e si impegna a provvedere ad adempiere alla richiesta entro i termini che verranno dati;  

 
z)  di essere a conoscenza che il Comune risolverà il contratto in tutti i casi in cui le transazioni siano 

eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane spa;  
 
aa)  di essere informati, che, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 196/2003, i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa;  

 
L’istanza deve essere, a pena di esclusione, sottoscritta dal legale rappresentante. Potrà essere sottoscritta 
anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. In ogni 
caso, all’istanza dovrà essere allegato valido documento di identità del sottoscrittore.  
Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di 
concorrenti, l’istanza di cui sopra deve essere formulata e prodotta, a pena di esclusione dalla 
partecipazione, da ciascun partecipante al raggruppamento.  
 
2) Dichiarazione [fac-simile Modello Allegato B)], resa ai sensi del DPR 445/2000, corredata da valido 
documento di identità del sottoscrittore, in seguito verificabile, con la quale il concorrente attesta:  
a) i nominativi e la carica  delle persone a cui sono attribuiti i poteri di amministrazione; 
b) i nominativi dei soci ovvero del socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza (in caso di 
società con meno di quattro soci); 
c) il nominativo dei direttori tecnici;  
d) il nominativo dei componenti il collegio sindacale, ove esistente; 
e) di essere informati, che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs 196/2003, i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa;  
 
Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di 
concorrenti, l’istanza di cui sopra deve essere formulata e prodotta, a pena di esclusione dalla 
partecipazione, da ciascun partecipante al raggruppamento.  
 
3) Dichiarazione [fac-simile Modello Allegato C)], resa ai sensi del DPR 445/2000, corredata da valido 
documento di identità del sottoscrittore, in seguito verificabile, (oppure, per i concorrenti non residenti in 
Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, 
sottoscritta da ciascun soggetto), con la quale ciascun soggetto di cui all’art. 38, comma 1, lettera b), del 
DLgs 163/2006 e smi, già dichiarato nel documento di cui al punto 2) precedente, ed in particolare:  
 -il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
- i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo,  
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- i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società, attesta:  
 
a)  che nei propri confronti non sono pendenti procedimenti per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 06.09.2011 o di una delle cause ostative 
previste dall’art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 06.09.2011 (disposizioni antimafia);  

 
b)  1. di non essere stata vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’art. 7 del DL 13.5.1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12.7.1991, n. 203;  

ovvero  
b)  2. che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’art. 7 del DL 13.5.1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12.7.1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;  

ovvero  
b)  3. che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’art. 7 del DL 13.5.1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12.7.1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorre nella fattispecie il 
seguente caso previsto dall’art. 4, comma 1, della legge 24.11.1981, n. 689;  

Il dichiarante deve scegliere, a pena di esclusione dalla partecipazione, tra une delle tre fattispecie: b) 1. 
ovvero b) 2. ovvero b) 3. La mancata scelta di una delle tre fattispecie verrà considerata mancata 
dichiarazione del requisito richiesto alla lettera b) della dichiarazione di cui al punto 3) di cui sopra.  
 
c)  di essere informati, che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs 196/2003, i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa;  

 
La dichiarazione di cui al punto 3) deve essere resa a pena di esclusione da ciascuno dei soggetti indicati 
nel medesimo punto 3), e dichiarati con l’attestazione di cui al punto 2).  
Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di 
concorrenti, l’istanza di cui sopra deve essere formulata e prodotta, a pena di esclusione dalla 
partecipazione, da ciascun partecipante al raggruppamento.  
 

4) Dichiarazione [fac-simile Modello Allegato D)], resa ai sensi del DPR 445/2000, corredata da valido 
documento di identità del sottoscrittore, in seguito verificabile, (oppure, per i concorrenti non residenti in 
Italia, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, 
sottoscritta da ciascun soggetto), con la quale ciascun soggetto di cui all’art. 38, comma 1, lettera c), già 
dichiarato nel documento di cui al punto 2) precedente, ed in particolare:  
 - il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  
- i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo,  
- i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società, attesta:  
 
a)  1. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, né sentenza di condanna per la quale 
abbia ottenuto il beneficio della non menzione;  

ovvero  
a)  2. che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato 

ovvero emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero sentenze di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, ovvero sentenza di condanna 
per la quale abbia ottenuto il beneficio della non menzione per i reati che si riportano di seguito: 
……………….. ………….. 
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Il dichiarante deve scegliere, a pena di esclusione dalla partecipazione, tra une delle due fattispecie: a) 1. 
ovvero a) 2. La mancata scelta di una delle due ipotesi verrà considerata mancata dichiarazione del 
requisito richiesto alla lettera a) della dichiarazione di cui al punto 4) di cui sopra.  
 
b)  di essere informati, che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs 196/2003, i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa;  

 
In presenza di condanne, si segnala che le medesime, a pena di esclusione, vanno dichiarate tutte, 
comprese quelle per le quali si è beneficiato della non menzione.  
Potranno non essere dichiarate unicamente le condanne per reati depenalizzati, o dichiarati estinti dopo 
la condanna stessa, ovvero le condanne revocate o quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. 
La dichiarazione di cui al punto 4) deve essere resa a pena di esclusione da ciascuno dei soggetti indicati 
al medesimo punto 4) e dichiarati con l’attestazione di cui al punto 2).  
Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di 
concorrenti, l’istanza di cui sopra deve essere formulata e prodotta, a pena di esclusione dalla 
partecipazione, da ciascun partecipante al raggruppamento.  
 
5) Dichiarazione [fac-simile Modello Allegato E)], resa ai sensi del DPR 445/2000, corredata da valido 
documento di identità del sottoscrittore, in seguito verificabile, con la quale si attesta:  
 
a)  1. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non è stato sostituito ne è 

cessato dalla carica il titolare, socio, socio accomandatario, amministratore munito di poteri di 
rappresentanza, socio unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, direttore tecnico;  

ovvero  
a)  2. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara è intervenuta la sostituzione o 

cessazione dalla carica [di titolare, socio, socio accomandatario, amministratore munito di poteri di 
rappresentanza, socio unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, direttore tecnico] dei nominativi che dovranno essere indicati con l’indicazione della carica ma che 
nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato oppure di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 CPP per reati di cui all’art. 38, comma 1, 
lettera c), del DLgs 163/2006 e smi;  

ovvero  
a)  3. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara è intervenuta la sostituzione o 

cessazione dalla carica [di titolare, socio, socio accomandatario, amministratore munito di poteri di 
rappresentanza, socio unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, direttore tecnico] dei nominativi che dovranno essere indicati con l’indicazione della carica che nei 
loro confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato oppure di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 CPP per i reati che dovranno essere specificati.  

ovvero  
a)  4. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara è intervenuta la sostituzione o 

cessazione dalla carica [di titolare, socio, socio accomandatario, amministratore munito di poteri di 
rappresentanza, socio unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, direttore tecnico] dei nominativi che dovranno essere indicati con l’indicazione della carica per i 
quali è stata pronunciata nei loro confronti, sentenza di condanna passata in giudicato oppure di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 CPP, per reati di cui all’art. 38, comma 1, 
lettera c), del DLgs 163/2006 e smi, ma che la Società ha adottato i seguenti atti o misure di completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

Il dichiarante deve scegliere, a pena di esclusione dalla partecipazione, tra une delle quattro 
fattispecie: a) 1. ovvero a) 2. Ovvero a) 3. Ovvero a) 4. La mancata scelta di una delle quattro ipotesi 
verrà considerata mancata dichiarazione del requisito richiesto alla lettera a) della dichiarazione di cui 
al punto 5) di cui sopra. 
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b)  di essere informati, che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs 196/2003, i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa;  

 
In presenza di condanne, si segnala che le medesime, a pena di esclusione, vanno dichiarate tutte, 
comprese quelle per le quali si è beneficiato della non menzione.  
Potranno non essere dichiarate unicamente le condanne per reati depenalizzati, o dichiarati estinti dopo 
la condanna stessa, ovvero le condanne revocate o quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione.  
Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di 
concorrenti, l’istanza di cui sopra deve essere formulata e prodotta, a pena di esclusione dalla 
partecipazione, da ciascun partecipante al raggruppamento.  
 
6) dichiarazione [fac-simile Modello Allegato F)], resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con la quale il 
concorrente dichiara, al fine dell’invio delle comunicazioni riferite agli esiti della procedura di gara di cui 
all’art. 79, c. 5, del DLgs 163/2006 e smi, dovranno essere trasmesse (scegliere un’unica modalità):  
MODALITA’ 1)  
al proprio indirizzo di posta elettronica certificata indicandolo. 
MODALITA’ 2) al proprio numero di fax  autorizzando espressamente la Stazione appaltante ad inviare le 
comunicazioni riferite agli esiti della procedura di gara di cui all’art. 79, c. 5, lettere a), b), b-bis) e b-ter), del 
DLgs 163/2006 e smi, utilizzando esclusivamente la modalità sopra dichiarata.  
La dichiarazione di cui al punto 6) deve essere, a pena di esclusione, sottoscritta dal legale rappresentante. 
Potrà essere sottoscritta anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura.  
Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di 
concorrenti, la dichiarazione di cui sopra deve essere formulata e prodotta, a pena di esclusione dalla 
partecipazione, dal soggetto mandatario del raggruppamento.  
 
7) dichiarazione sostitutiva, secondo il fac-simile Modello Allegato G), resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, sottoscritta dal concorrente, ovvero da soggetto munito dei necessari poteri di rappresentanza, con 
allegata copia fotostatica di documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, dalla quale risulti 
l’iscrizione nel competente registro delle imprese e l’inesistenza di procedimenti in corso, né provvedimenti 
definitivi di applicazione di misure di prevenzione né provvedimenti di cui all’art. 10, della legge 31.5.1965. 
n. 575 e smi (antimafia). 

Il concorrente, se cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, deve, a pena di esclusione, 
provare la sua iscrizione secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei Registri 
professionali o commerciali di cui all’allegato XI B del DLgs 163/2006, per quanto corrispondente 
all’oggetto della gara, mediante dichiarazione giurata o certificato in conformità con quanto previsto in 
tale allegato. 
Nel caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di 
concorrenti, l’istanza di cui sopra deve essere formulata e prodotta, a pena di esclusione dalla 
partecipazione, da ciascun partecipante al raggruppamento.  
 
8) cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del DLgs 163/2006, pari al 2% (due per cento) del valore 
dell’investimento (€ 2.202.085,00) al netto dell’IVA (2%- euro 44.041,70 ), costituita alternativamente:  

� da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito, presso il Tesoriere del Comune –. 

� da fideiussione (conforme a quanto stabilito dal Decreto Ministeriale 12 marzo 2004, n. 123) 
bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 
106 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, 
a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

E’ ammesso l’arrotondamento all’unità di Euro inferiore. 
 
In ogni caso, la garanzia fideiussoria dovrà, a pena di esclusione, essere conforme ai requisiti di cui all’art. 
75, del DLgs 163/2006. A tal fine i concorrenti potranno comprovare l’avvenuta costituzione della garanzia, 
producendo la Scheda Tecnica di cui allo schema tipo 1.1. allegato al DM n. 123, del 12.3.2004, pubblicato 
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su GURI n. 109, del 11.5.2004, integrata con dichiarazione del fideiussore di rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la rinuncia a valersi dell’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2, c.c., nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante, debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti, ai sensi dell’art. 1, comma 4, 
del DM 123/2004 suindicato.  
 
La garanzia dovrà contenere l’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria 
definitiva, ai sensi dell’art. 113, del DLgs 163/2006 e smi, per l’esecuzione dei lavori qualora l’offerente 
risultasse aggiudicatario. Tale impegno potrà essere contenuto anche in un autonomo documento.  
 
La garanzia deve avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza del termine per la 
presentazione dell’offerta, ai sensi dell’art. 75, comma 5, del DLgs 163/2006. 
 
 La garanzia dovrà contenere altresì l’impegno del garante a rinnovare la garanzia per ulteriori 60 
giorni, su richiesta del Comune di Botrugno nel corso della procedura, nel caso in cui, al momento 
della sua scadenza, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  
 
Tale garanzia, ai sensi dell’art. 75, comma 9, del DLgs 163/2006, sarà svincolata contestualmente alla 
comunicazione di aggiudicazione ai concorrenti non aggiudicatari, e comunque non oltre 30 giorni dalla 
stessa.  
Si segnala che nel caso di partecipazione alla gara di un costituendo raggruppamento di imprese o di un 
consorzio ordinario, la polizza fideiussoria/fideiussione bancaria mediante la quale viene costituita la 
garanzia provvisoria, deve essere necessariamente intestata, a pena di esclusione, a tutte le imprese facenti 
parte del futuro raggruppamento o del consorzio ordinario, ossia sia alla capogruppo designata sia alle 
mandanti. Nel caso di partecipazione alla gara di raggruppamento già costituito, la cauzione dovrà essere 
intestata al costituito raggruppamento. In caso consorzio stabile o di consorzi di cui all’articolo 34 lettere b) e 
c) del d.lgs. 163/06 e di società consortili la garanzia dovrà essere intestata alla società/consorzio e ai 
soggetti esecutori. In caso di GEIE la garanzia dovrà essere intestata al GEIE e ai soggetti esecutori. In caso 
di raggruppamento di tipo verticale si applica l’art. 128, comma 2, del DPR 207/2010 e smi.  
Al fine della stipula del contratto, l’aggiudicatario sarà obbligato a prestare cauzione definitiva di cui all’art. 
113 del DLgs 163/2006 che dovrà restare efficace fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio.  
L’Amministrazione è legittimata all’incameramento della garanzia provvisoria:  
- in caso di mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario;  
- in caso di mancata costituzione della garanzia di cui all’art. 113 del DLgs 163/2006;  
- in caso non venga fornita la prova del possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico 
organizzativa richiesti.  
Le imprese partecipanti alla gara, in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, possono usufruire del beneficio che le 
cauzioni provvisoria e definitiva, previste rispettivamente dall’art. 75 e dall’art. 113, comma 1, siano ridotte 
del 50%, (1% = € 22.020,85), qualora producano contestualmente, a pena di esclusione, copia della 
certificazione suddetta. In caso di mancata esibizione della documentazione richiesta a giustificazione della 
riduzione della garanzia, si procederà all’esclusione del concorrente.  
Si segnala che in caso di associazione temporanea di imprese, la riduzione della garanzia sarà ammessa solo 
se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento temporaneo, saranno certificate.  
Nel caso di società consortile/consorzi/GEIE il beneficio della riduzione potrà essere applicato se la società, 
il consorzio, il GEIE ed i soggetti esecutori dell’appalto sono muniti di certificazione.  
 
9) Cauzione di cui all’art. 153, comma 13, del D.Lgs. 163/2006  
L’offerta deve essere corredata da una cauzione, in misura pari al 2,5% del valore di investimento (€ 
55.052,12) (garanzia per il rimborso delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte comprensivo 
dei diritti sulle opere dell’ingegno).  
La cauzione potrà essere costituita a scelta dell’offerente sotto forma di:  
- fideiussione bancaria, rilasciata da aziende di credito autorizzate a norma di legge;  
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- polizza assicurativa rilasciata da imprese di assicurazioni autorizzate a norma di legge all’esercizio del 
ramo cauzioni;  

- fideiussione rilasciata da intermediari finanziaria iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106 del 
DLgs 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica. L’autorizzazione deve 
essere presentata in copia unitamente alla polizza. 

- Assegno circolare non trasferibile intestato al Comune di Botrugno  
La cauzione deve:  
- avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione 
dell’offerta. In analogia a quanto indicato per la cauzione provvisoria di cui all’art. 75, del DLgs 163/2006 e 
smi, 
 
la garanzia dovrà contenere altresì l’impegno del garante a rinnovare la garanzia per ulteriori 60 
giorni, su richiesta dell’amministrazione procedente nel corso della procedura, nel caso in cui, al 
momento della sua scadenza, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  
 
- prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  
Si intende qui richiamato quanto già specificato per la cauzione provvisoria in caso di partecipazione quale 
raggruppamento temporaneo.  
La cauzione, per tutti i concorrenti ad esclusione dell’aggiudicatario e del promotore, verrà svincolata all’atto 
dell’aggiudicazione definitiva 
 
10) Originale ricevuta di versamento del contributo all’AVCP ovvero fotocopia della stessa corredata da 
dichiarazione di autenticità resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 effettuato in favore dell’Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture secondo le indicazione della delibera 
dell’Autorità del 10.01.2007 pubblicata sulla G.U. n. 12 del 16.01.2007; 
 
11) “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP; 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 
avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 
dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (nel prosieguo, Autorità) con la 
delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. 
Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al 
sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-
avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE”; 
Si richiede inoltre di presentare tutta la documentazione caricata sul sito dell’A.V.C.P. a mezzo del 
sistema AVCpass su supporto informatico (Cd Rom);  
 
12) Attestato SOA: qualora il concorrente intenda eseguire direttamente i lavori: attestazione di 
qualificazione, in corso di validità, in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed 
accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) che documenti il possesso di qualificazione 
nella categoria OG1 classifica IV, di cui al presente disciplinare di gara, in base a quanto previsto dall’art. 
92, del DPR 207/2010. Nel caso in cui il concorrente sia in possesso della qualificazione per la progettazione 
dovrà essere presentata copia di attestazione SOA per la progettazione. Nel caso in cui il concorrente sia in 
possesso della qualificazione per la sola esecuzione vale quanto previsto all’art. 92, comma 6, del DPR 
207/2010 e smi.  
In alternativa, qualora il concorrente non intenda eseguire direttamente i lavori, dichiarazione resa ai sensi 
del DPR 445/2000, di volersi avvalere della facoltà di appaltare i lavori a terzi applicando tassativamente le 
vigenti norme in materia di lavori pubblici di cui al decreto legislativo 163/06 e al Decreto Presidente della 
Repubblica 207/2010.   
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13) dichiarazione secondo il fac-simile Modello Allegato H) resa ai sensi del DPR 445/2000, che indichi le 
generalità ed il possesso dei requisiti dei professionisti che svolgeranno l'attività di progettazione, direzione 
lavori e coordinamento della sicurezza.  
Gli stessi professionisti dovranno altresì dichiarare di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 
253, del DPR 207/2010, e dell’art. 38, del DLgs 163/2006 
Al fine del possesso dei requisiti di ordine speciale di progettisti, direttore dei lavori, coordinatori della 
sicurezza, si rimanda a quanto sotto riportato nel paragrafo "Requisiti di ordine speciale relativi alla 
progettazione”. Alla dichiarazione di cui al presente punto deve essere allegata copia fotostatica del 
documento di identità dei sottoscrittori.  
 
14) dichiarazione secondo il fac-simile Modello Allegato I), resa ai sensi del DPR 445/2000, che indichi il 
possesso della capacità economico-finanziaria del concorrente, con riferimento alle indicazioni di cui al 
paragrafo  ”Requisiti di ordine speciale di capacità economico finanziaria e tecnico organizzativi del 
concessionario”, ai sensi dell’articolo 95 del D.P.R. 207 del 2010. Tale dichiarazione deve essere 
sottoscritta dal legale rappresentante della ditta singola, della società commerciale, della società cooperativa, 
della mandataria in caso di RTI già costituito, della futura mandataria e delle future mandanti in caso di RTI 
costituendo, del consorzio, della società consortile, del GEIE. 
 
15) comunicazione di cui all’art. 1 del DPCM 11.5.1991, n. 187, secondo il fac-simile Modello Allegato 
L), in caso di società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, società cooperative per 
azioni o a responsabilità limitata, società consortili per azioni o a responsabilità limitata. Ogni operatore 
economico soggetto agli obblighi di comunicazione previsti dal citato DPCM deve compilare e presentare un 
autonomo modello di dichiarazione.  
 
16) se posseduta, certificazione di qualità ISO 9001/2008 o documentazione equivalente di cui all’art. 43, 
del DLgs 163/2006 e smi; la suddetta documentazione dovrà essere presentata, se posseduta:  
- dal concorrente singolo  
- dalla mandante e dalle mandatarie, sia in caso di RTI costituito che costituendo  
- dal consorzio  
- dalla società consortile  
- dal GEIE  
- da parte di ogni operatore economico che eseguirà l’appalto per conto del consorzio, società consortile o 
GEIE. 
 
17) Copia Mandato: in caso di partecipazione quale RTI già costituito, copia autentica o autenticata, 
ovvero dichiarata conforme all’originale dal legale rappresentante o dal soggetto munito dei necessari poteri 
di rappresentanza, del Mandato alla capogruppo/mandataria del Raggruppamento o dell’Atto Costitutivo 
del Consorzio o della Società consortile; in caso di consorzi dovrà essere allegato anche l’elenco dei soci o 
altro documento dal quale si evinca la natura di consorziata della società che partecipa alla gara;  
 
18) Copia impegno: in caso di costituendo raggruppamento, l’impegno per la costituzione del RTI di cui 
all’art. 37, comma 8, del DLgs 163/2006 e smi;  
 
19) eventuale dichiarazione circa la “quota di partecipazione al capitale” della futura società di progetto 
da parte di ciascuna società partecipante al raggruppamento temporaneo (si veda art. 156, comma 1, DLgs 
163/2006 e smi). Tale dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante della mandataria in 
caso di RTI già costituito, della futura mandataria e delle future mandanti in caso di RTI costituendo, del 
consorzio, della società consortile, del GEIE.  
 
20) copia del bando e del disciplinare di gara, firmate in ogni pagina, per accettazione dal legale 
rappresentante della ditta singola, della società commerciale, della società cooperativa, della mandataria in 
caso di RTI già costituito, della futura mandataria e delle future mandanti in caso di RTI costituendo, del 
consorzio, della società consortile, del GEIE.  
 
21) modello GAP.  
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Unicamente l’eventuale omissione del modello Gap non è motivo di esclusione dalla partecipazione. 
 
 

REQUISITI DI ORDINE SPECIALE DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-
ORGANIZZATIVA DEL CONCESSIONARIO 

 
ai sensi dell’art. 95, del DPR 207/2010 "requisiti del concessionario", possono partecipare alla procedura i 
soggetti aventi i seguenti requisiti di carattere speciale:  
 
1) se i partecipanti intendono eseguire i lavori con la propria organizzazione di impresa, devono essere 
soggetti qualificati secondo quanto previsto dall’art. 40, del Codice dei Contratti, e dall’art. 79, comma 7, del 
DPR 207/2010 (attestazione di qualificazione per progettazione e costruzione), con riferimento ai lavori 
direttamente eseguiti ed essere in possesso dei seguenti requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi:  
a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del 
bando non inferiore al dieci per cento dell’investimento previsto per l’intervento  

b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell’investimento previsto per l’intervento;  
c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall’intervento per un importo 
medio non inferiore al cinque per cento dell’investimento previsto per l’intervento;  
d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto dall’intervento per un 
importo medio pari ad almeno il due per cento dell’investimento previsto dall’intervento.  
In alternativa ai requisiti di ordine speciale sopra indicati e previsti alle lettere c) e d), il concessionario può 
incrementare i requisiti previsti alle lettere a) e b), nella misura di 1,5. Il requisito previsto alla lettera b), può 
essere dimostrato anche attraverso il patrimonio netto. 
 
2) se il concessionario non esegue direttamente i lavori oggetto della concessione, deve essere in possesso 
esclusivamente degli ulteriori requisiti di cui al precedente punto 1), lettere a), b), c) e d).  
 
3) qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggruppamento temporaneo di soggetti o da un 
consorzio, i requisiti di cui al punto 1) devono essere posseduti complessivamente, fermo restando che 
ciascuno dei componenti del raggruppamento possegga una percentuale non inferiore al dieci per cento dei 
requisiti di cui al comma 1, lettere a) e b).  
 
Il possesso dei requisiti di ordine speciale di capacità economico-finanziaria dovranno essere attestati 
mediante dichiarazione, da prestarsi a pena di esclusione, redatta ai sensi del DPR 445/2000. Tale 
dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante della ditta singola, della società 
commerciale, della società cooperativa, della mandataria in caso di RTI già costituito, della futura 
mandataria e delle future mandanti in caso di RTI costituendo, del consorzio, della società consortile, 
del GEIE. 
 

REQUISITI DI ORDINE SPECIALE RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE 
 
I progettisti incaricati per la progettazione devono essere in possesso dei seguenti requisiti economico 
finanziari e tecnico organizzativi di cui agli artt. 252 e 263, del DLgs 207/2010:  
a) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all’art. 252, del DPR 207/2010, relativi a 
lavori appartenenti alla classe e categoria dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo dei 
lavori da progettare pari a € 2.500.000,00;  
b) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di cui all’art. 252, del DPR 207/2010, relativi 
ai lavori appartenenti alla classe e categoria (OG1) dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, per un 
importo globale pari a 0.50 volte l’importo dei lavori da progettare 1.532.101,51/2=766.050,75  
c) aver utilizzato negli ultimi tre anni, antecedenti alla pubblicazione del bando di gara, un numero medio 
annuo di personale tecnico (comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai 
relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i 
rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato 
nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, 
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risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e 
professioni) in misura pari a n. 2, corrispondente a numero due volte le unità stimate per l’esecuzione del 
servizio richiesto;  
e) iscrizione del progettista negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali;  
f) (in caso di raggruppamenti temporanei di cui all’art. 90 lett. G) del DLgs n. 163/06): la presenza di un 
professionista – dal quale occorre indicare le generalità – abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della 
professione (dipendente o collaboratore o associato).  
I servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel decennio o nel quinquennio antecedente la 
data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi 
iniziati in epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi.  
 
Qualora il concorrente non disponga dei requisiti prescritti per i servizi di progettazione, dovrà avvalersi di 
progettisti qualificati, da indicare in sede di offerta, o partecipare alla gara in associazione temporanea con 
uno o più soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e), f), g) e h), del DLgs 163/2006, i quali dovranno 
necessariamente ricoprire nell’associazione temporanea il ruolo di mandante/i ed essere in possesso delle 
abilitazioni professionali richieste per la progettazione delle opere di cui al presente bando.  
 
Il possesso dei requisiti di ordine speciale relativi alla progettazione dovrà essere attestato mediante 
dichiarazione, da prestarsi a pena di esclusione, a cura dei progettisti incaricati/indicati/associati, 
redatta ai sensi del DPR 445/2000, che dovrà riportare, inoltre, i dati del professionista, la sua 
identificazione, nonché di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 253, del DPR 207/2010, e 
dell’art. 38, del DLgs 163/2006.  
 
Le cause di esclusione sono regolate dall’art. 46, comma 1-bis del codice dei contratti (DLgs 163/2006 e 
smi) come novellato dalla Legge n. 106/2011.  
 
 

DISPOSIZIONI RELATIVE AL POSSESSO DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE PER 
CONCORRENTI SINGOLI, RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI, SOCIETÀ 

CONSORTILI E GEIE 
 

Possono partecipare alla procedura aperta i soggetti indicati all’art. 153, comma 21, del DLgs 163/2006 e 
smi. Si intende qui richiamato il comma 22, dell’art. 153, del DLgs 163/2006 e smi relativo alla modifica 
della composizione originaria dei concorrenti.  
 
E’ consentita la presentazione di offerte da parte di raggruppamenti, anche se non ancora costituiti, di 
consorzi, già costituiti o costituendi, di società consortili e di GEIE.  
In tale caso:  
-  i requisiti di ordine generale devono essere posseduti.  

• Dal concorrente singolo  
• Dal consorzio e dai consorziati esecutori  
• Dalla società consortile e dai soci esecutori  
• Dal GEIE e dagli operatori esecutori  
• Dalle mandatarie e dalle mandanti in caso di RTI costituito o costituendo.  

-  in caso di RTI costituiti, RTI costituendi ovvero di consorzi, ovvero società consortili ovvero GEIE  
• La domanda di partecipazione di cui all'art.8 punto 1) del presente disciplinare, deve essere 

compilata e sottoscritta a pena di esclusione, separatamente e su documenti autonomi:  
o In caso di RTI costituito: una domanda per la mandataria e una domanda per ciascuna mandante  
o In caso di RTI costituendo: una domanda per la mandataria e una domanda per ciascuna 

mandante  
o In caso di consorzi: una domanda per il consorzio e una domanda per ciascun consorziato 

esecutore  
o In caso di società consortili: una domanda per la società e una domanda per ciascun socio 

esecutore  
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o In caso di GEIE: una domanda per il GEIE e una domanda per ciascun operatore esecutore  
• Le dichiarazioni di cui all'art.8 punti 2) 3) 4) 5) e 7) del presente disciplinare dovrà essere presentata:  

o Da parte del concorrente singolo  
o Da parte della mandante e da parte delle mandatarie, sia in caso di RTI costituito che costituendo  
o Da parte del consorzio  
o Da parte della società consortile  
o Da parte del GEIE  
o Da parte di ogni operatore economico che eseguirà l’appalto per conto del consorzio, società 

consortile o GEIE  
-  per quanto concerne i requisiti di ordine speciale (ossia economico-finanziari e tecnico-organizzativi) i 

soggetti partecipanti, con riferimento alla propria situazione e tipologia di concorrente, dovranno far 
riferimento agli artt. 92 e 95, del DPR 207/2010 e smi.  

 
In caso di RTI costituendo, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte, a pena di 
esclusione, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di 
concorrenti.  
 
In caso di RTI costituendo, a pena di esclusione, nella busta “A – documentazione” dovrà essere inserito 
l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicato in sede di offerta, e qualificato come mandatario, il quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. L’impegno di cui sopra dovrà, altresì, 
contenere, a pena di esclusione, la quota di partecipazione al raggruppamento. In caso di aggiudicazione, i 
concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale 
corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento.  
 
E’ vietata l’associazione in partecipazione, ai sensi dell’art. 37, comma 9, del DLgs 163/2006. Salvo quanto 
disposto ai commi 18 e 19, del medesimo art. 37, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei 
raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno 
presentato in sede di offerta.  
 
L’inosservanza dei divieti di cui all’art. 37, comma 9, del DLgs 163/2006, comporterà l’annullamento 
dell’aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al 
medesimo appalto, ai sensi dell’art. 37, comma 10, del DLgs 163/2006.  
 
E’ fatto divieto di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio di cui all’art. 
34, comma 1, lettere d) ed e) del DLgs 163/2006, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale, 
qualora l’impresa abbia presentato offerta, di cui alla gara medesima, in raggruppamento temporaneo o 
consorzio.  
 
Al fine della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con un 
unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario.  
 
Nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito, il mandato collettivo speciale con 
rappresentanza, prima della stipulazione del contratto di appalto, dovrà essere formalizzato e trasmesso in 
copia alla Stazione appaltante.  
Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale 
rappresentante dell’operatore economico mandatario. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, 
anche processuale, dei mandanti nei confronti della stazione appaltante, ai sensi dell’art. 37, comma 16, del 
DLgs 163/2006 e smi.   
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BUSTA “B – OFFERTA TECNICA” 
 
Nella busta “B – Offerta tecnica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti 
documenti:  
 
1) Progetto preliminare ai sensi del DPR 207/2010 che dovrà contenere anche le tavole esplicative delle 
migliorie che si intendono proporre alla struttura. In tale progetto non dovranno, a pena di esclusione dalla 
gara, essere inseriti i documenti economico finanziari (Calcolo sommario della spesa, Quadro economico, 
Piano economico finanziario asseverato, Cronoprogramma), che dovranno essere soltanto inserirti nella 
busta C. 
Il progetto preliminare dovrà essere completo dei seguenti allegati previsti ai sensi dell'art. 153 c. 19: 
- bozza di convenzione; 
- specificazione delle caratteristiche del servizio - piano gestionale 
 
2) una relazione tecnica migliorativa, complessiva di lunghezza massima di 15 fogli fronte (15 pag. 
esclusa la eventuale copertina), formato A4, che dettagli le modifiche/migliorie apportate dal concorrente al 
progetto preliminare predisposto dal promotore ed approvato dalla stazione appaltante 
 
I suddetti documenti dovranno riportare: 
 
1.  Relativamente al valore architettonico, tecnico, estetico, ambientale e funzionale del progetto 

preliminare:  
Descrizione della proposta progettuale che indichi:  
1.1 la qualità architettonica, che tenga conto del contesto esistente, della funzionalità e dell’impatto 

ambientale dell’impianto;  
1.2 le caratteristiche dei materiali che si ritiene opportuno impiegare e i criteri adottati per la scelta dei 

materiali da costruzione in funzione anche della manutenzione successiva dell’opera; 
1.3 la qualità della funzionalità della struttura in relazione agli spazi necessari per una corretta ed 

adeguata gestione; 
1.4 descrizione delle migliorie apportate alla struttura; 
1.5 descrizione delle migliorie apportate agli impianti, anche in relazione agli aspetti del risparmio 

energetico mediante l’utilizzo di fonti rinnovabili. 
 

2.  relativamente alla qualità costruttiva tecnologica e affidabilità dell’impianto di cremazione:  
Descrizione della proposta progettuale, che indichi:  
2.1 l’affidabilità tecnologica con descrizione delle specifiche e delle soluzioni tecnologiche 

dell’impianto che si intende realizzare, articolato come segue: 
• rispondenza dell'impianto ai requisiti richiesti dagli Enti competenti al fine dell’ottenimento 

delle necessarie autorizzazioni e/o nulla-osta;  
• forno crematorio;  
• carico del forno;  
• trattamento delle ceneri;  
• raffreddamento e filtrazione dei fumi;  
• livelli di automazione e l'affidabilità dei sistemi di sicurezza, di controllo e di misura;  
• impianti e modalità di rilevamento e di analisi dei fumi, comprendente anche le modalità di 

condivisione dei dati col committente;  
• dispositivi proposti in caso di malfunzionamento e di mancanza di energia elettrica;  
• soluzioni atte al risparmio energetico;  
• certificazioni delle apparecchiature e dell'intero processo;  
• i valori previsti e dichiarati delle emissioni in atmosfera; 
• i consumi previsti e dichiarati per ogni singola cremazione; 
• i tempi previsti e dichiarati per ogni singola cremazione. 
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2.2 la qualità e affidabilità dell’assistenza prevista per l’impianto di cremazione , la disponibilità di un 
magazzino ricambi per l’impianto di cremazione , i tempi previsti e dichiarati per gli interventi in 
caso di emergenza. 

 
3.  Relativamente al piano gestionale ed alla fruibilità dell’opera:  

3.1 Descrizione di come si intende gestire l’impianto ai fini di assicurare la continuità del processo di 
cremazione.  

3.2 Servizi aggiuntivi offerti al cliente coerentemente con l’oggetto dell’intervento di concessione; 
3.3 Descrizione delle modalità di manutenzione ordinaria, straordinaria ed adeguamento tecnologico 

dell’opera, nel corso di validità della concessione; 
3.4 Possesso del certificato di qualità del partecipante;  

 
4 Relativamente al contenuto della convenzione: 

4.1 Contenuti della bozza di convenzione;  
4.2  Completezza della bozza di convenzione;                                                

                                          
A pena di esclusione dalla gara, i documenti inseriti nella Busta B non devono contenere riferimenti ad 
aspetti finanziari e quantitativi che devono essere riportati soltanto nel piano economico finanziario, 
da inserirsi nella busta C.  
 
La busta “B – Offerta tecnica” dovrà essere sigillata con ceralacca o in modo equivalente.  
 
Il contenuto della busta “B – Offerta tecnica” dovrà essere, a pena di esclusione, sottoscritto:  
- in caso di RTI costituito dal legale rappresentante della mandataria  
- in caso di RTI costituendo da tutte le società (mandanti e mandataria) che costituiranno il futuro 
raggruppamento  
- in caso di consorzi già costituiti dal legale rappresentante del consorzio  
- in caso di società consortili dal legale rappresentante della società 
- in caso di Geie dal legale rappresentante del Geie. 
 
 

BUSTA “C – OFFERTA ECONOMICA”  
 
Nella busta “C – Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, 
unicamente i seguenti documenti:  

 
1. il piano economico-finanziario della concessione, asseverato dai soggetti di cui al comma 9 dell’art. 

153, del D.lgs. n. 163/2006 (istituto bancario o società di servizi) contenente l’analisi di sensitività 
per l’individuazione delle variabili critiche alla performance finanziaria. Il piano economico-
finanziario dovrà essere coerente con l’offerta presentata di copertura degli investimenti e della 
connessa gestione per tutto l’arco temporale della concessione. Il piano economico-finanziario dovrà 
indicare, a pena di esclusione, l’importo delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte, 
comprensivo dei diritti sulle opere di ingegno, di cui all’art. 2578 cc; tale importo non può superare il 
2,5% del valore dell’investimento;  
 

2. una dichiarazione di offerta, utilizzando il MODULO OFFERTA ALLEGATO M al presente 
disciplinare di gara, la quale dovrà indicare: 
 
- il valore, sia in cifre che in lettere, del canone annuale da riconoscere alla Amministrazione 

concedente, da esprimere tramite l'indicazione della percentuale offerta sul fatturato derivante da 
operazioni di cremazione. Detta offerta dovrà essere superiore, rispetto alla quota minima del 
4% (quattro per cento) posta a base della presente gara.  

 
- la percentuale di sconto, sia in cifre che in lettere, da applicarsi ai residenti del Comune di 

Botrugno nonché ad eventuali gestioni di esumazioni nel cimitero vecchio di Botrugno, sulle 
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tariffe di cremazione che saranno applicate. Detta offerta dovrà essere superiore, rispetto alla 
quota minima del 50% (cinquanta per cento) posta a base della presente gara. 

 
- la riduzione del periodo di concessione previsto quale base di gara in anni 30. Tale dichiarazione 

dovrà riportare il numero complessivo di anni, sia in cifre che in lettere, per la quale si richiede 
la concessione; 

 
- il tempo previsto per la realizzazione dei lavori, da indicare, sia in cifre che in lettere, in giorni di 

riduzione rispetto al dato posta a base della presente gara, pari a giorni 300 (trecento) naturali, 
successivi e continui. 

 
Le dichiarazioni di offerta, devono essere espresse sia in cifre che in lettere e riportare al massimo due cifre 
decimali. Nel caso in cui venissero indicati più di due decimali, il Comune procederà automaticamente 
all’arrotondamento per difetto, qualora la terza cifra sia compresa tra zero e cinque, ed in eccesso, qualora la 
terza cifra sia compresa tra sei e nove.  
Nel caso di discordanza tra l’offerta espressa in cifre e quella espressa in lettere, sarà ritenuta valida l’offerta 
indicata in lettere. 
 
Nella busta “C – Offerta economica” non dovranno essere inseriti altri documenti.  
 
La busta “C – Offerta economica” dovrà essere sigillata con ceralacca o in modo equivalente.  
 
Il contenuto della busta “C – Offerta economica” dovrà essere, a pena di esclusione, sottoscritto:  
- in caso di RTI costituito, dal legale rappresentante della mandataria  
- in caso di RTI costituendo, da tutte le società (mandanti e mandataria) che costituiranno il futuro 
raggruppamento  
- in caso di consorzi già costituiti dal legale rappresentante del consorzio  
- in caso di società consortili dal legale rappresentante della società  
- in caso di Geie dal legale rappresentante del Geie.  
 
Non sono ammesse offerte incomplete, parziali o plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato 
ovvero che presentino correzioni che non siano espressamente confermate e sottoscritte dal dichiarante.  
 
L’offerta presentata sarà vincolante per 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza del termine fissato per 
la presentazione della stessa. 
 
Il Comune non corrisponderà rimborso alcuno, a qualsiasi titolo o ragione, ai concorrenti per la 
documentazione presentata, la quale sarà acquisita agli atti e non potrà essere restituita in alcun caso. 
 
  
ART. 9  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
 
L'aggiudicazione avverrà all'offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una commissione 
giudicatrice - nominata da questa Stazione appaltante ai sensi dell'articolo 84 del D.Lgs. n.163/2006 – sulla 
base dei criteri e sottocriteri di valutazione e relativi pesi e sottopesi indicati nel presente disciplinare, 
applicando, il metodo aggregativo compensatore, ai sensi dell’allegato “G” al D.P.R. 207 del 2010, attraverso 
interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno attribuito all’offerta più conveniente e il coefficiente pari 
a zero attribuito ai valori posti a base di gara o, in assenza di detti valori, a quelli meno convenienti per 
l’amministrazione procedente; per i criteri di tipo qualitativo la commissione procederà determinando la 
media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, in base ai punteggi attribuiti discrezionalmente dai singoli 
componenti della commissione giudicatrice. 
Per gli elementi di valutazione di natura qualitativa, il coefficiente, compreso tra zero ed uno, sarà attribuito 
da ciascun commissario, secondo la seguente scala di valori, con possibilità di attribuzione di coefficienti 
intermedi, in caso di giudizi intermedi: 
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giudizio eccellente                           coefficiente 1 
giudizio ottimo                                coefficiente 0,8 
giudizio buono                              coefficiente 0,6 
giudizio discreto                              coefficiente 0,4 
giudizio modesto                              coefficiente 0,2 
giudizio negativo                             coefficiente 0,0 
 

Successivamente all’attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procede a trasformare la media dei 
coefficienti attribuiti ad ogni offerta, relativamente a ciascun singolo criterio di valutazione, da parte di tutti i 
commissari, in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e riproporzionando a tale media 
massima le medie provvisorie prima calcolate. 
  
 
ART. 10 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE    
 
Il criterio di aggiudicazione è quello previsto dall’art. 83, D.Lgs. 163/2006 (offerta economicamente più 
vantaggiosa).  
 
L’assegnazione dei punteggi avverrà in base all’esame comparato dei seguenti 
elementi:  

 

Offerta tecnica massimo 75 punti  
Offerta economica  massimo 25 punti  
 
 
OFFERTA TECNICA  PUNTI   75 
 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELL’OFFERTE TECNICA 
 
La documentazione tecnica presentata da ciascuna ditta sarà esaminata e valutata, antecedentemente 
l’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, da una apposita Commissione Giudicatrice, 
individuata dal Comune Botrugno la quale attribuirà, a suo insindacabile giudizio, il punteggio relativo al 
parametro qualità sulla base dei seguenti elementi: 
 

   
a1) 

VALORE ARCHITETTONICO, TECNICO, ESTETICO, AMBIENTALE E 
FUNZIONALE DEL PROGETTO PRELIMINARE 

PUNTI 35 

   
   

a1) 
Qualità architettonica dell’opera, che tenga conto del contesto esistente, della 
funzionalità e dell’impatto ambientale 

punti  10 

a2) 
Caratteristiche dei materiali che si ritiene opportuno impiegare e criteri adottati per la 
scelta dei materiali da costruzione in funzione anche della successiva manutenzione 
dell’opera 

punti  5 

a3) 
Qualità della funzionalità della struttura in relazione agli spazi necessari per una 
corretta e adeguata gestione punti  10 

a4) Descrizione delle migliorie che si intendono proporre alla struttura punti  5 

a5) 
Descrizione delle migliorie che si intendono proporre agli impianti anche in relazione 
agli aspetti del risparmio energetico mediante l’utilizzo di fonti rinnovabili punti  5 

 

b) 
QUALITA’ COSTRUTTIVA TECNOLOGICA E AFFIDABILITA’ 
DELL’IMPIANTO DI CREMAZIONE 

PUNTI  10 

 descrizione della proposta progettuale che indichi:  

b1) 
l’affidabilità tecnologica con descrizione delle specifiche e delle soluzioni 
tecnologiche dell’impianto che si intende realizzare, articolato come segue : punti  5 

 
• rispondenza dell’impianto ai requisiti richiesti dagli Enti competenti al fine 

dell’ottenimento delle necessarie autorizzazioni e/o nulla osta; 
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• forno crematorio; 
• carico del forno; 
• trattamento delle ceneri; 
• raffreddamento e filtrazione dei fumi; 
• livelli di automazione e l’affidabilità del sistema di sicurezza, di controllo e di 

misura; 
• impianti e modalità di rilevamento e di analisi dei fumi, comprendente anche 

le modalità di condivisione dei dati col committente; 
• dispositivi proposti in caso di malfunzionamento e di mancanza di energia 

elettrica; 
• soluzioni atte al risparmio energetico; 
• certificazione delle apparecchiature e dell’intero processo; 
• valori previsti e dichiarati delle emissioni in atmosfera; 
• consumi previsti e dichiarati per ogni singola cremazione; 
• tempi previsti e dichiarati per ogni singola cremazione. 

 

b2) 
la qualità e l’affidabilità dell’assistenza prevista per l’impianto di cremazione, la 
disponibilità di un magazzino ricambi per l’impianto di cremazione, i tempi previsti e 
dichiarati per gli interventi in caso di emergenza 

punti  5 

 
c) PIANO GESTIONALE E FRUIBILITA’  DELL’OPERA PUNTI 25 

   

c1) 
Descrizione di come si intende gestire l’impianto ai fini di assicurare la continuità del 
processo di cremazione punti 10 

c2) 
Servizi aggiuntivi offerti al cliente coerentemente con l’oggetto dell’intervento di 
concessione punti  5 

c3) 
Descrizione delle modalità di manutenzione ordinaria, straordinaria ed adeguamento 
tecnologico dell’opera nel corso della durata della concessione punti  5 

c4) Possesso del certificato di qualità del partecipante detentore dei requisiti gestionali  punti  5 
 

d) CONTENUTO E COMPLETEZZA DELLA BOZZA DI CONVENZIONE PUNTI 5 

   

d1) contenuti e completezza della bozza di convenzione  punti  5 
 
N.B.: Si prescrive inoltre, a pena di esclusione dalla procedura, che le proposte, per la parte 
tecnico gestionale e in relazione alla bozza di convenzione dovranno pervenire prive di 
qualsiasi dato che possa anticipare i contenuti dell’offerta economica. 
 
OFFERTA ECONOMICA         PUNTI   25 
 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELL’OFFERTE ECONOMICA 
 
All’offerta economica presentata da ciascuna ditta verrà attribuito il punteggio sulla base dei 
seguenti elementi 
 

e) VALORE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO  PUNTI 20 
e1) canone di concessione offerto al Comune  punti  10 
e2) sconto sulle tariffe applicate ai residenti  punti  5 
e3) durata della concessione  Punti 5   

 

f) DURATA DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DELL’OPERA PUNTI 5 
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L’attribuzione dei punteggi verrà fatta dalla Commissione giudicatrice appositamente nominata 
dall’amministrazione procedente successivamente alla scadenza del termine di presentazione delle 
offerte, con le seguenti modalità prescritte all’allegato “G” al D.P.R. 207/2010: 
a. per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa, attraverso la 

determinazione della media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari; a seguito della procedura di attribuzione 
discrezionale dei coefficienti, per ogni criterio di valutazione, si procede a trasformare la media 
dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, 
riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie 
provvisorie prima calcolate; 

b. per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa, attraverso interpolazione 
lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito al valore degli elementi offerti più convenienti 
per l’amministrazione aggiudicatrice e coefficiente pari a zero attribuito ai valori degli elementi 
offerti pari a quelli posti a base di gara, o, se non determinati, pari a quelli più bassi.  

 
 
ART. 11 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  
 
La valutazione delle offerte verrà effettuata da una commissione nominata e costituita ai sensi dell’art. 84, 
del DLgs 163/2006 e smi.  
La prima seduta pubblica della commissione giudicatrice avrà luogo presso la sede del Comune di  Botrugno, 
Piazza Indipendenza, 4  nel giorno ed all'ora indicati nel bando di gara.  
Alla seduta pubblica potranno presenziare il legale rappresentante del concorrente o eventuale suo delegato 
munito di procura speciale (uno per concorrente).  
La commissione giudicatrice, il giorno fissato per l'apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della 
documentazione contenuta nella busta "A", procede a:  
a) verificare la correttezza formale dei plichi, della documentazione amministrativa contenuta nella busta A, 
ed alla verifica dei documenti in essa contenuti, in sinergia con quanto richiesto nel presente disciplinare.  
b) all’apertura della busta “B” dei concorrenti che hanno presentato regolare documentazione, onde 
verificare la completezza dei documenti costituenti l’offerta tecnica.  
La commissione giudicatrice procede quindi:  
c) in una o più sedute riservate, alla valutazione dell’offerta tecnica (busta B) di ciascun offerente, 
assegnando i relativi punteggi e verbalizzando il risultato.  
Al termine della valutazione tecnica, effettuata in seduta riservata, qualora nulla osti, si procederà alla 
fissazione della data della seduta pubblica per l’apertura delle offerte economiche di cui alla busta C.  
Tale data sarà pubblicizzata sul sito istituzionale del Comune di Botrugno all’indirizzo 
http://www.comune.botrugno.le.it e resa nota ai concorrenti ammessi tramite fax e posta certificata. 
d) Le operazioni di apertura delle buste C contenenti le offerte economiche e di attribuzione del relativo 
punteggio si svolgeranno come segue:  
- in seduta pubblica, previa convocazione degli offerenti come sopra detto, dopo aver dato lettura dei 
punteggi attribuiti alle offerte tecniche relative ai concorrenti ammessi, procederà all’apertura delle buste C 
contenenti le offerte economiche, e darà lettura delle offerte;   
- in seduta pubblica, previa convocazione degli offerenti come sopra detto, dopo aver dato lettura dei 
punteggi attribuiti agli elementi di valutazione dell’offerta economica, procederà alla sommatoria con i 
punteggi attribuiti all’offerta tecnica, formalizzando la graduatoria finale.  
E’ fatta salva l’applicazione del procedimento diretto al completamento e all’acquisizione di chiarimenti 
previsto dall’art. 46, del DLgs 163/2006 e smi.  
Il Comune si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, 
sempre che sia ritenuta congrua e conveniente.  
Come indicato nel bando di gara è previsto in favore del soggetto promotore il diritto ad essere preferito al 
miglior offerente (art. 153 – comma 19 – DLgs 163/2006 e smi – PRELAZIONE) ove lo stesso intenda 
adeguare la propria proposta alla offerta economicamente più vantaggiosa risultante dalla gara.  
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Il promotore potrà esercitare il diritto di prelazione entro 15 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione 
definitiva. In caso di esercizio del diritto di prelazione, l’originario aggiudicatario avrà diritto al pagamento, 
a carico del promotore, dell’importo delle spese per la predisposizione dell’offerta nei limiti del comma 9, 
dell’art. 153, del DLgs 163/2006 e smi.  
Nulla spetterà ai concorrenti, non aggiudicatari per qualsiasi spesa ed onere incontrati nella redazione delle 
offerte, qualunque ne sia l’ammontare. La documentazione presentata dai concorrenti non viene restituita 
dalla stazione procedente, ad eccezione della cauzione provvisoria. 
 
 
ART. 12 OFFERTE ANORMALMENTE BASSE  
 
L’Amministrazione procederà ai sensi degli artt. 86, 87 e 88, del DLgs 163/2006 e smi, alla valutazione della 
congruità delle offerte anormalmente basse.  
Al riguardo, l’Amministrazione si riserva di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle 
migliori offerte, non oltre la quinta, come consentito dall’art. 88, comma 7, del DLgs 163/2006 e smi.  
 
 
ART. 13 VERIFICA DEI REQUISITI  
 
La stazione appaltante si riserva la facoltà in ogni caso e ove lo ritenga necessario ed opportuno, di 
effettuare, in sede di gara, controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai concorrenti, con riferimento ai 
requisiti generali di cui all’art. 38 del DLgs 163/2006, e/o di richiedere chiarimenti sulla documentazione 
presentata. In tal caso l’apertura delle offerte potrà essere ulteriormente rimandata a successiva seduta, che 
verrà comunicato ai concorrenti all’indirizzo mail indicato in sede di presentazione della documentazione per 
la partecipazione.  
La verifica dei requisiti di carattere generale, autocertificati in sede di gara, sarà in ogni caso effettuata, nei 
confronti dell’aggiudicatario e del concorrente secondo classificato, ed avverrà secondo le modalità previste 
dalla vigente legislazione.  
Nel caso in cui non risultino veritiere le autodichiarazioni presentate dall’aggiudicatario, la Stazione 
appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione provvisoria, e ad effettuare nuova aggiudicazione 
provvisoria nei confronti del concorrente che segue in graduatoria.  
La stazione appaltante procederà, altresì, nei confronti di tutti i partecipanti alla procedura, alla verifica circa 
la presenza di annotazioni presso il Casellario Informatico presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione.  
 
 
ART. 14 FALSA DICHIARAZIONE O FALSA DOCUMENTAZIONE  
 
Si rammenta che la falsa dichiarazione e la falsa documentazione:  
- comportano la decadenza dall’aggiudicazione e l’applicazione di sanzioni penali (artt. 75 e 76, DPR 
445/2000);  
- costituiscono causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo di appalto (art. 45, 
comma 2, lettera g), Direttiva 2004/18/CE, art. 17, comma 1, lettera m) DPR 34/2000; art. 38, comma 1-ter, 
DLgs 163/2006);  
- costituiscono motivo, ove ne ricorrano i presupposti, della segnalazione del fatto all’Autorità per i 
provvedimenti di cui all’art. 6, comma 11, del DLgs 163/2006 e smi, nonché dell’applicazione delle misure 
sanzionatorie di cui all’art. 48, comma 1, del medesimo DLgs 163/2006.  
 
 
ART. 15 ULTERIORI DISPOSIZIONI  
 
Ai sensi dell’art 77 del DLgs 163/2006, tutte le richieste documentali o le comunicazioni, ad esclusione di 
quelle riferite all’aggiudicazione definitiva, saranno effettuate mediante e.mail (anche quelle relative ad 
ulteriori sedute). Deve essere pertanto indicato nella documentazione amministrativa l’indirizzo e.mail, 
sempre attivo, del concorrente. Si rammenta, altresì, l’opportunità di indicazione dell’indirizzo e.mail anche 
sul plico esterno, come indicato al Paragrafo “1.1 Modalità di presentazione dei plichi”, di pagina 3 del 
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presente disciplinare, per permettere alla Stazione procedente, la possibilità di inviare comunicazioni legate 
alla procedura di gara, antecedenti alla prima seduta pubblica.  
L’offerta sarà valida per 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 
Non saranno accettate offerte che non rispettino le indicazioni del bando, del presente disciplinare o del 
capitolato tecnico.  
Non saranno ammesse offerte che recano correzioni non espressamente confermate o sottoscritte, ne offerte 
condizionate o espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerte relative ad altro appalto.  
Non sarà valida alcuna offerta pervenuta o presentata dopo il termine di scadenza perentorio indicato nel 
bando di gara, anche se sostitutiva o aggiuntiva rispetto ad altra precedente e non sarà consentita in sede di 
gara la presentazione di alcuna offerta.  
Non si darà corso ad apertura dei plichi pervenuti oltre il termine perentorio di scadenza indicato nel bando 
di gara.  
L’offerta non sarà ammessa in gara nel caso in cui manchi o risulti incompleto o irregolare anche uno solo 
dei documenti richiesti.  
Costituiscono causa di non ammissione alla partecipazione o di esclusione, il mancato rispetto delle 
prescrizioni di gara, previste dal bando, dal disciplinare e dal capitolato d’appalto, e la mancata 
presentazione di quanto espressamente richiesto.  
Costituiscono, altresì, motivo di non ammissione o di esclusione, la mancanza, difformità o incompletezza 
dei documenti richiesti e presentati o il mancato possesso delle condizioni minime richieste.  
In ogni caso, ai sensi dell’art. 81, comma 3, del DLgs 163/2006, non si procederà ad aggiudicazione se 
nessuna offerta risulterà conveniente o idonea per questa Amministrazione.  
Le documentazioni devono essere redatta in lingua italiana e devono contenere la precisa indicazione della 
gara a cui si riferisce.  
Le dichiarazioni devono essere datate e sottoscritte dal legale rappresentante o dal suo procuratore; nel caso 
siano sottoscritte da un procuratore del legale rappresentante del concorrente, va trasmessa la relativa 
procura.  
All’aggiudicazione si addiverrà anche in caso di presentazione di una sola offerta valida, purché siano 
rispettate tutte le condizioni riportate nel presente disciplinare, nel bando e nel capitolato e purché l’offerta 
possa considerarsi conveniente ed idonea per il Comune di Botrugno, ai sensi dell’art. 81, comma 3, del 
DLgs 163/2006 e smi.  
L'offerta è impegnativa e vincolante per tutta la durata del servizio in questione e non potrà subire alcuna 
modifica.  
L’aggiudicazione effettuata in sede di gara è provvisoria e diventerà definitiva solo dopo l’adozione di 
apposito provvedimento, da parte dei competenti organi di questa Amministrazione.  
L’efficacia dell’aggiudicazione definitiva è subordinata alla verifica sulla sussistenza dei requisiti dichiarati e 
sulla veridicità delle autocertificazioni rese ai fini della presente gara, e diventa efficace per questa 
Amministrazione solo all’ottenimento del positivo esito della verifica effettuata, mentre l’impresa 
concorrente è vincolata sin dal momento della presentazione della propria offerta. 
L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta e la medesima è irrevocabile sino alla 
scadenza dei 180 giorni di cui sopra.  
Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei requisiti di cui agli artt. 38 e seguenti del DLgs 
163/2006 e smi.  
Organismo responsabile delle procedure di ricorso in sede di gara è il TAR Puglia – sezione di Lecce. 
Con la presentazione dell’offerta l’aggiudicatario assume l’impegno di rispettare gli obblighi assicurativi e di 
lavoro nei confronti del personale dipendente e di applicare integralmente tutte le norme contenute nel 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e negli accordi locali integrativi.  
Tutte le comunicazioni riferite all’aggiudicazione definitiva, all’esclusione dalla partecipazione, alla 
decisione di non aggiudicare, e alla stipulazione del contratto, verranno effettuate con le modalità indicate 
dal concorrente in sede di offerta, ai sensi dell’art. 79, comma 5, lett. 5-bis), del DLgs 163/2006 e smi.  
L’avviso di “Aggiudicazione definitiva” sarà inserito nel sito Internet di questa amministrazione, 
all’indirizzo http://www.comune.botrugno.le.it, sia all’Albo Pretorio di questo Comune. 
L’inserimento dell’avviso di aggiudicazione definitiva sul sito Internet e la relativa pubblicazione all’Albo 
Pretorio, avrà valore di svincolo delle cauzioni provvisorie presentate dai concorrenti non aggiudicatari (art. 
75, comma 9, DLgs 163/2006). NON SI PROCEDERA’, pertanto, alla restituzione degli atti di fideiussione 
presentati in allegato alle offerte.  
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La stipulazione del contratto deve aver luogo, decorso il termine dilatorio di cui all’art. 11, comma 10, del 
DLgs 163/2006 e smi, entro sessanta giorni dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva di cui all’art. 
79, comma 5, del DLgs 163/2006 e smi.  
Se la stipulazione medesimo non dovesse avvenire nei termini fissati, l’aggiudicatario, sempreché il ritardo 
non sia a lui parzialmente o totalmente imputabile, ha facoltà di recedere dalla propria offerta. In tal caso 
all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo.  
Qualora, decorso il termine di sessanta giorni dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva, 
l’aggiudicatario non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia presentato alla stipulazione del 
contratto nel giorno pattuito, l’Amministrazione comunale si riterrà libera da ogni impegno, senza che 
all’impresa medesima spetti alcun tipo di indennizzo e procederà alla revoca dell’aggiudicazione definitiva, 
all’incameramento della cauzione provvisoria, salvo il diritto da parte dell’Amministrazione comunale al 
risarcimento di eventuali maggiori danni, e all’aggiudicazione al secondo candidato in graduatoria risultante 
dal verbale di gara.  
 
All’atto della comunicazione di aggiudicazione definitiva, ed in ogni caso, entro un termine adeguato a 
permettere la stipula del contratto, l’aggiudicatario sarà obbligato a prestare:  
 
a) Cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del D.Lgs. n. 163/2006  
La cauzione definitiva, deve essere in misura pari al dieci per cento dell’importo dell'investimento dei lavori 
così come risulta nel presente disciplinare di gara, e dovrà essere prestata contestualmente alla firma del 
contratto di concessione. La cauzione definitiva deve permanere fino alla data del certificato di collaudo 
provvisorio dei lavori. La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte di questo Comune; 
 
b) Polizza assicurativa ex articolo 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006  
Tale polizza deve essere prestata dal concessionario per una somma assicurata:  
- per i danni di esecuzione: euro 2.000.000,00.;  
- per la responsabilità civile verso terzi: euro 2.000.000,00.  
Dovrà inoltre:  
- produrre l’eventuale necessaria documentazione ai fini della stipula;  
- versare l’importo delle spese contrattuali nella misura che verrà comunicata dalla Stazione appaltante.  
Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa.  
La stipulazione è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia.  
Sono a carico dell'affidatario tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei documenti e 
disegni di progetto (combinato disposto artt. 297 e 139, DPR 207/2010 e smi).  
A titolo puramente indicativo si segnala che le spese contrattuali, sono calcolate in via presuntiva in € 
5.000,00 (cinquemila/00) suscettibili di variazioni.  
 
Inoltre il concessionario dovrà prestare:  
 
a) Polizze di progettazione  
Ai sensi dell’art. 111 del Codice dei contratti, il progettista o i progettisti incaricati della progettazione 
definitiva ed esecutiva devono essere muniti, a far data dall’approvazione del progetto esecutivo, di una 
polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria 
competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
La polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove spese di progettazione, anche i 
maggiori costi, che la stazione appaltante deve sopportare per le varianti di cui all’art. 132, comma 1, lettera 
e), resesi necessarie in corso di esecuzione. La garanzia è prestata per un massimale non inferiore al 10 per 
cento dell’importo dei lavori progettati, con il limite di 1 milione di euro, essendo i lavori di importo 
inferiore alla soglia di cui all’art. 28, comma 1, lettera c), IVA esclusa, del Codice dei contratti.  
 
b) Polizza indennitaria decennale e polizza per responsabilità civile verso terzi ex articolo 129, comma 
2, del D.Lgs. n. 163/2006 (per gli interventi di importo determinato con DM 1 dicembre 2000)  
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Il concessionario è obbligato a stipulare con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della 
medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da 
gravi difetti costruttivi.  
 
c) Cauzione ex articolo 153, comma 13 ultimo periodo, del D.Lgs. n, 163 del 2006  
Tale cauzione da prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio è dovuta 
dalla data di inizio di esercizio del servizio, a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto 
adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera; la mancata presentazione di 
tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale.  
 
Le garanzie e cauzioni sono costituite mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o 
fideiussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 
n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, secondo le polizze tipo approvate con Decreto Ministeriale 12 
Marzo 2004, n. 723, ove previste ed in conformità a quanto previsto dagli articoli 75 e 713 del D.Lgs. n. 
163/2006.  
 
Le garanzie devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice civile, nonché l'operatività 
della garanzia entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione Aggiudicatrice.  
 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140, del D.Lgs 163/2006, 
in caso di fallimento o di risoluzione del contratto ai sensi degli artt. 135 e 136, del DLgs 163/2006 e smi.  
 
La stazione appaltante si riserva insindacabilmente di modificare, sospendere o revocare il bando di gara per 
motivate ragioni, dandone adeguata pubblicità e senza che i concorrenti abbiano nulla a che pretendere.  
L’Amministrazione concedente si riserva, per validi e giustificati motivi, la facoltà insindacabile di non dar 
luogo alla gara o di prorogarne la data, dandone comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano 
accampare alcuna pretesa al riguardo.  
 
Eventuali controversie in fase di esecuzione del contratto di concessione saranno deferite alla Magistratura 
ordinaria. Il Foro competente è quello di Lecce. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 7, della legge 13.8.2010, n. 136 e smi, il concessionario è tenuto alla 
comunicazione, al Comune di Botrugno, degli estremi identificativi dei conti correnti (bancari o postali) 
dedicati alla commessa pubblica, entro il termine di 7 giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. La comunicazione deve 
avvenire a cura di un legale rappresentante del concessionario o da parte di un soggetto munito di apposita 
procura. Il concessionario, ai sensi della legge 13.8.2010, n. 136 e smi, assume l’obbligo della tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla predetta legge. Il contratto di concessione si intenderà nullo nel caso in cui non 
vengano rispettati gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla predetta legge. Ai fini della 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13.8.2010, n. 136 e smi, i bonifici bancari o postali devono 
riportare nella causale in relazione a ciascuna transazione posta in essere relativamente al presente contratto, 
il codice CIG (codice identificativo gara) riportati nella prima pagina – oggetto del presente invito. Il 
mancato utilizzo, nei pagamenti, del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. Troveranno 
inoltre applicazione le misure sanzionatorie di cui all’art. 6, della medesima legge 13.8.2010, n. 136 e smi.  
 
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del DLgs 196, del 30.6.2003 e smi, esclusivamente nell’ambito della 
presente gara. Il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dei requisiti dei concorrenti in 
ordine alla partecipazione alla presente procedura.  
 
Per quanto non espressamente indicato nel bando o nel presente disciplinare, si fa riferimento, a tutte le 
disposizioni di legge e regolamento vigenti.  



29 
 

 
Sono allegati del bando di gara e costituiscono parti integranti e sostanziali del medesimo:  
- il presente disciplinare,  
- i fac-simili di dichiarazione richiamati nel presente disciplinare.  
 
Tutti i concorrenti, per il solo fatto di essere ammessi alla gara, si intendono edotti delle condizioni di cui al 
bando ed a tutti i suoi allegati, nonché dei documenti tecnici, dandosi atto che per tutto quanto in esso non 
specificato si fa espresso rinvio alle disposizioni normative vigenti in materia.  
 
Informazioni relative all’oggetto di gara potranno essere richieste al Responsabile del procedimento entro e 
non oltre il settimo giorno prima della scadenza della presentazione delle offerte esclusivamente ai seguenti 
recapiti:  
Tel: 0836/992213; fax: 0836/997205; E-mail protocollo.comune.botrugno@pec.rupar.puglia.it . 
Le richieste di chiarimenti dovranno riportare il numero di telefono, di fax, l’indirizzo e.mail, nonchè il 
nominative della persona della Società a cui l’Amministrazione invierà la risposta.  
 
Il Comune di Botrugno si riserva la facoltà di apportare integrazioni ed eventuali variazioni alla 
documentazione di gara dandone semplice comunicazione ai concorrenti mediante pubblicazione sul sito 
istituzionale dell’Ente:http://www.comune.botrugno.le.it  
Gli interessati alla partecipazione sono pertanto invitati ad un costante monitoraggio del sito 
istituzionale. I soggetti che partecipano alla gara accettano che vengano pubblicati eventuali variazioni, 
chiarimenti o integrazioni ai documenti di gara, e si impegnano a consultare quotidianamente il sito 
istituzionale di questa Amministrazione.  
 
L’Amministrazione Comunale, in presenza di ricorsi giurisdizionali di altri soggetti partecipanti alla gara, si 
riserva la facoltà di sospendere l'aggiudicazione definitiva e l'esecutività del contratto, ove stipulato, in 
ossequio ad ordinanze o sentenze del Tribunale Amministrativo Regionale.  
 
Responsabile unico del procedimento: Ing. Maurizio Montagna 

  
- Responsabile Ufficio Tecnico - Servizio Lavori Pubblici  
- tel. 0836/992213  - e.mail: protocollo.comune.botrugno@pec.rupar.puglia.it  
 
 
Botrugno, lì 11/12/2015 
 

 
f.to Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Maurizio Montagna 

 

 
 


